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NEL MONDO 

n c ;, Dimissionato a sorpresa il capo degli Interni II 1 Jicler sovietìcqincalzato dai conservatori 
. uomo politico vicino al presidente delTUrss II s^uppor^oyuz» in maggioranza militare 

Al suo posto Pugo, dirigente del Pois . aveva chiesto le dimissioni del ministro 
Vice l'ex capo della spedizione in Afghanistan L'Unione Sovietica ormai in preda al caos 

Vìa Bakatin, Gorbaciov cede alla destra 
,": Mlkhail Gorbaciov «licenzia» il ministro dell'Interno 
^Bakatin e lo sostituisce con un dirìgente del Pcus, 

- ; Boris Pugo, presidente della Commissione di con-
*., trailo deFpartito. Suo vice sarà il generale Boris Gro-
'•,' mov. ex comandante delle truppe sovietiche in Af

ghanistan. Gorbaciov cede alla destra che chiede 
^ordine e disciplina? E' una tesi, ma non spiega tutto: 

] ;, B fatto è che il paese è veramente in preda al caos. 

v f . V ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

Mancino vilumi 

fe» 

IMOSCA. Dpresldenledel-
"llclwU Gorbaciov, ha tt-

_ , „ _ - -Wsuo Incarico di ml-
.". nStrodetriniemo Vadim Ba-

,* tcatii)»: con questo breve <tt-
'•' -spaccio ieri sera la «Tassi ha 
J-*1 informato della «dettituzione» 
\ ^ <M ministro dell'Interno e det-
a p '-il» nomina di Boris Pugo. ades-
? ii. ;. ao presidente della Commi*-

r -'alone di controllo del Pcus. Vt-
••ì<* di Pugo sari Boris Gromov. 

!:.,•.; ««comandante della spedizio

ne sovietica In Afghanistan. 
Nella nota dell'agenzia ufficia
le si dice moine, che Bakatin 
•verri trasferito a un nuovo In
carico.. Niente di più 

Come interpretare questa 
improvvisa decisione del presi
dente sovietico, dal momento 
che II «liberale» ministro degli 
interni era uno dei membri del 
governo a lui più vicino?Come 
un cedimento alle pressioni 
della destra che rimproverano 

alla leadership del paese di 
non aver saputo fronteggiare 
con il dovuto rigore il disordine 
dilagante, la criminalità, lo 
sfaldamento dell'Unione e la 
grave crisi degli approvvigio
namenti alimentari? Il decreto 
di Gorbaciov, che comunque 
dovrà essere approvalo dal So
viet Surpremo, sembra andare 
in questa direzione: al posto di -
Bakatin, latto non nuovo, ma 
che in questo momento assu
me un particolare significato, 
vengono nominati un dirigente 
di partito e un militare, attual
mente comandante della re- • 
glorie di Kiev, ma, come dice
vamo, capo delle truppe sovie
tiche in Afganlslan (* stato pe-. 
rò anche colui che ha gestito la 
ritirata sovietica da quel pae-

Decfa ristane Improvvisa, ma 
forse non del tutto Inaspettata: 
ricordiamo I più recenti atti di 
Gorbaciov, dall'appello ai la
voratori per 11 •controllo ope

rato» sulla produzione e sulla 
distribuzione al decreto dell'al
tro ieri in difesa dell'esercito e 
contro quelle Iniziative delle 

' repubbliche che ne mettono In 
discussione l'autorità. Sappia
mo inoltre che in questi ultimi 
tempi, di Ironie all'aggravarsi 
detta situazione ilei paese in 

' tutti I campi, le pressioni della 
destra, militare e politica, su 
Gorbaciov erano notevolmen
te aumentate. E' singolare, fra 
l'altro, che proprio il giorno 
prima l'annuncio dell'allonta
namento di Bakatin dal suo In
carico, Il gruppo «Soyuz» - si 
tratta di deputati del congresso 

' del popolo per lo più militari e 
"conservatori - ne avevano 
- chiesto espHeitamente le di-
• missioni. La destra, dunque è 

all'attacco, mentre Gorbaciov. 
entro questa, settimana, deve 
presentare al Piirlamento la 
sua proposta di irlstrutturazfo-
ne del potere esecutivo, che 
prevede una sorla di governo 

presidenziale. Dunque, il lea
der sovietico, mentre lenta di 
condurre in porto questa ope
razione con l'acqprdo del radi
cale e di Boris Btsln, deve, co
me in altre occasioni analo
ghe, fronteggiare l'assalto con
servatore. Qualcuno già parla 
di un Gorbaciov assediato da 
qo» «complesso militare-indu
striale» da sempre deciso a 
non permettere che un'allean
za dicentro sinistra (leggi Cor-
backnr-Eluin) assumala dire
zione del paese. Quello stesso 
sistema di potere che sta •asse
diando» citta come Mosca e 
Leningrado facendo mancare 
le merci di prima necessita. E' 
una spiegazione, ma è suffi
ciente a spiegare tutto? 

La situazione di questo im
menso paese * diventata 
esplosiva sotto tutti I punti di 
vista: il vecchio sistema econo
mico di comando amministra
tivo è crollato, ma di mercato 

non si vede nemmeno l'om
bra. Il nuovo trattato dell'Unio
ne deve fronteggiare l'ostilità 
di repubbliche decisive. In 
questa, situazione, importanti 
dirigenti del Pcus come il se
gretario di Mosca, Yuri Proto-
ilev e quellodi Leningrado. Bo
ris Ghldaspov, cercano chiara
mente alleanze a destra, men- -
tre II fronte radicale appare 
sbandato, diviso e sempre piò 
proteso verso posizioni estre
miste. Gorbaciov deve lavorare 
in un contesto politico alta
mente Instabile, mentre tutt'in-
tomo le strutture del paese tra
ballano pericolosamemente. 
Dunque ricorre a quelle «Istitu
zioni» che. nel marasma gene
rale, ancora resistono, il partito 
e l'esercito che. adesso, con 
l'avvicendamento al ministero 
degli intemi, accrescono il loro 
peso nella gestione della mili
zia e delle truppe speciali inca
ricate di mantenere l'ordine. Ai 

comunisti di Mosca, non a ca
so, il presidente dell'Urss ave
va detto: «Dobbiamo rinforzare 
quelle istituzioni sulle quali si 
basa ogni società, anche una 
democratica. Mi riferisco all'e
sercito e alle forze della sicu
rezza. Questo deve essere fatto 
e lo stiamo facendo». 

Ma perchè nominare II ge
nerale Gromov che i deputati 
radicali in parlamento aveva
no denunciato come un attivo 
Rartecipente al «complotto mi-

tare» dello scorso mese e che 
veniva indicato come una del
le figure di spicco di un even
tuale governo in cui I militari 
avrebbero giocato un ruolo de
cisivo? Limitarsi a dire che que
sto complotto forse non è mai 
esistito probabilmente, a que
sto punto, non basta più. Que
ste nomine assumono, in ogni 
caso, un significato politico ri
levante. Per saperne di più non 
ci resta che aspettare. 

Mentre l'Intifada chiama a «ogni forma di lotta» 

Agguato palestinese a Tel Aviv 
Due morti su un autobus di linea 

S-httoglovarie.israeliano ucciso a coltellate, uno dei 
• « ir. suoi assalitori falciata a colpi di mitra. Questo il tra-
l!''0;;'gfco bilancio dell'assalto organizzato ieri mattina a 
llr^Tel Aviv da un comando dell'Intifada contro i pas-
l^.seggeri di un autobus. Numerosi I feriti Bomba 
1%, ;-. (inesplosa) contro i passanti. Il comando unificato 
ì « (invita a ricorrere ad «ogni forma di lotta» di fronte al-
V'I'inerzladelleNazionlLlnite. 

rcv,< « , 1 0 . AVIV. Due morti, ieri. 
•'' ...mquello che II comando unl-

; j ficaio dtUIntifada aveva prò-
,. xlanato «giorno dell'escala-

s ̂ .tJoo» contro Israele. Due morti 
• r u ^ m e d i s t r a le parti 
5^nrail^du«iuxveiiuiriie 
tt'uno .«Mitro esacerbato e 
^—'che. ognTgtonto; di 

*, _ reciproci. La prima è un gio
i i '-vane Israeliano la cui unica 
a ,J. colpa sembra esser stata quet-
ì;., la di trovarsi a bordo dell'au
la , ' lobus della linea 66 casual-
% '•" mente prescelto per un assal
ii1; , lo al coltello da un improwi-
^ sato comando di giovani paie-
|j»*ì stlnesi. La seconda e. appun-
<?;'»&..uno degli assalitori, uno 
A * ow-tanti ragazzi che. privati 
W? dei diritto ad una patria « sol
fe' i toposti alle quotidiane anghe-
if.f rie di una occupazione senza 
Kj® Une. cercano In una violenza 
SS" spessocieca la via del riscatto. 
§§« Vìttime, l'uno e l'altro, d'un 
|2F conflitto lasciato marcire e ca-
#-.jpace, ormai, di partorire sol-
§ ' ponto mostri. 

,.f V U fatto e avvenuto nella pri-
IL J: ma mattinata, a Bnei Brak. In 
p *l «m quartiere di Tel Aviv abita
l e , J*>mpiWlenM da ebrei orto-
f i •'''dotti. V tre giovani palestinesi 
^••'"protagonisti dell'assalto ave-
h ••• vano a quanto pare, abborda

l a 'tol'autobus della linea 66. 
"" -*<h»attraversa l'intera citta, in 

< una dette prime stazioni della 
•ìòperUeria e, stando alle confu

se testimonianze raccolte su
bito dopo gli avvenimenti, 

, avevano preso tranquillamen
te posto nel sedili posteriori 
della vettura. L'attacco « Ini
ziato al,grido <JI «Aliai) Akh-

.Uark Db), e grWcfe quando il 
' puilmtinn era Circa alla meta 

della-, sua corsa: «-più d'un 
•Ttettag^sern.bra^lare.co-

rWqJaslWrripreìriiaHft ca
si, la natura «suicida» dell'ope
razione. In quel punto, infatti, 
la linea scorre a pochissima 
distanza da una stazione di 
polizia e da una base militare 
attamente vigilata. I tre giova
ni, armati di coltellacci da cu
cina, hanno cominciato a me
nare fendenti a casaccio, 
mentre I numerosi passeggeri. 
In preda al panico, cercavano 
disperatamente di guadagna
re l'uscita. 

Il primo ad aprire il fuoco 
contro gK assalitori e slato lo 
stesso conducente del pulì-
marni. Poi è intervenuto un 
poliziotto che ha sparalo di' 
verse raffiche di mitra, le pri
me - stando alla versione uffi
ciale - verso il letto, le secon
de ad altezza d'uomo. Uno 
dei tre giovani palestinesi è 
morto sul colpo, gli altri due 
sono stati feriti, disarmati e, 

Suindi. protetti dal tentativi di 
nclaggio d'una folla inferoci

ta. I numerosi passeggeri feriti 
dalle coltellate degli assalitori 
sono stati trasportati al più vi
cino ospedale. Ed è stalo qui 

' che, poco dopo il ricovero, ha 

finito di vivere un giovane di 
24 anni del quale Te autorità 
non hanno fornito le generan
te. Era stato raggiunto, a 
quanto pare,'da un fendente 
alla gola. 

Ne è stato questo l'unico as
salto al coltello segnalato nel
le ultime ore. Il giorno prima, 
sempre a Tel Aviv, una donnh 
aveva infatti aggredito un poli
ziotto Israeliano ferendolo In 
modo non grave. Ed un episo
dio ancor più grave - anche . 
se fortunatamente senza con-
seguenze - si era verificato 
durante la notte nella centra
lissima via Dizengoff, allorché 
da un auto In corsa era stata 
lanciata contro la folla una 
bomba a mano rimasta ine
splosa. Le autorità ritengono 
che l'attentato abbia una «ma
trice terroristica», ovvero che -

sia stato direttamente allestito 
da una delle organizzazioni 
militari dell'Oto.. „ . 

Tutti questi episodi vengo
no In ogni caso messi In rela
zione al comunicalo numero 
65 recentemente diffuso dal 
comando unlflcifto defllntifa-
da, che ha Invitato i palestine
si a «ricorrere ad ogni forma di 
lotta» di fronte alla «inerzia 
delle Nazioni Unite». Un mo
do, evidentemente, per se
gnalare al Consiglio di Sicu
rezza, che la prossima setti
mana dovrà tornare a discute
re la situazione del territori oc
cupati, la necessità di forzare I 
tempi del proprio intervento. 
Peri giorni 11, 12.20e 28di
cembre I capi deirintrfada 
hanno indetto scioperi di pro
testa contro la •glutlelzzazlo-
ne di Gerusalemme». 

m^i 

Dalla capitale fuggono per Parigi mille occidentali 

Il ribelle Deby trionfa in Ciad 
Habre ucciso mentre era in fuga? 
fJUNtUAMENA (Ciad). La 
guerriglia antigovemaliva e li-
nta e » N'Djamena sono! gior
ni deltrionto di Idriss Deby, at
tèso e acclamato, ieri, da mi-
•Rai* di persone radunatesi fin 
dal mattino presto, mentre con 
drarAmatica sincronia veniva 
diffusa la notizia dell'uccisione 
del presidente Hlssene Habre, 
In tuga verso il Camerum, e nel 
quartieri occidentali si viveva
no momenlidl paura. 
' U capo del ribelli fllollbicl 

del Ciad che nei giorni scorsi 
avevano sconfino I esercito del 
governo, ha atteso appena una 
mezza giornata a largo della 
capitale, ad Ali, a 500 chilome
tri. Il tempo necessario perchè 
Bada Maldom, numero due 
delle forze rIbelB. arrivasse a 
NDiamena con duecento uc-
irame Iniziasse le trattative con 
tt .presidente del parlamento 
ciadiano.Alingue Bawayeu. 
I ^ I W pomerìggio di Ieri. De-
bfhtr fatto il suo ingresso da 
vincitore, disdegnando perso

nalità e galloni. È sfrecciato a 
bordo di una mercedes nera 
verso il centro della citta, ha ol
trepassato senza fermarsi l'al
bergo dove l'attendeva il capo 
di stato ad interim Alingue, e 
col suo corteo di 20 jeep giap; 

Kinesi s'è lermato a piazza dei 
attiri per il suo primo bagno 

di lolla, per divulgare promes
se e programmi. Ha parlato 
con i giornalisti toccando subi
lo Il tasto della governabilità 
del Ciad, ha dichiarato per 

3uesto di voler varare riforme 
emocratiche e a Introdurre il 

pluripartitismo, e ha rivolto II 
ramoscello d'ulivo a Goukouni 
Ouddel, l'ex presidente del 
Ciad che lui stesso e Habre 
avevano rovesciato nel 1982: 
riconciliamoci. • ha proposto 
Deby. 

In città intanto si diffondeva 
la notizia del presidente Hlsse
ne Habre ucciso. I particolari 
sono stati riportati dall'agenzia 
libica Jana che ha attribuito le 
informazioni a fonti non Iden

tificate di N'DJanema. Il depo
sto presidente sarebbe stato 
preso mentre fuggiva In Carne-
rum, con lui la famiglia e alcu
ni collaboratori. I ribelli di De
by lo avrebbero ucciso tra Tina 
e Umm Saaloub. Ma la notizia 
non ha ancora trovato confer
me e il ministro degli esteri 
francese Dumas ha detto di 
avere Informazioni contrarlo. 

É comunque una situazio-
necarica di tensione e imprevi
sti: nei quartieri occidentali si 
temono nuove razzie e sac
cheggi dopo quelle dei giorni 
scorsi. Ieri un miglialo di per
sone in maggioranza francesi 
e un centinaio di americani so- -
no state evacuate dal Ciad per 
precauzione. Due aerei france
si partiti da N'DIamena sono 
atterrati a Parigi. Il primo appa
recchio, un «Boeing 747 » spe
ciale della Uta è arrivato poco 
prima delle otto con 480 per
sone, seguito da un «747» di Air 
France con altri 468 passegge

ri. Quasi tutti donne e bambini. 
I soldati francesi pattugliano 

il quartiere europeo e I aero
porto mentre alla Francia 6 ar
rivata la richiesta del presiden
te del parlamento ciadiano «di 
contribuire al ripristino della 
pace civile». 

Secondo gli osservatori l'im
provvisa evoluzione della 
guerra civile in Ciad è una inat
tesa conseguenza della crisi 
del Golfo, che ha condizionato 
l'atteggiamento francese e che 
sta condizionando sia I movi
menti dei paesi arabi sia quelli 
delle potenze direttamente im
pegnate nello scacchiere. Pari
gi Infatti ha ostentato Indiffe
renza verso le sorli del Ciad, 
tanto da dichiarare di non «vo-

, ler intervenire », il che lasce
rebbe spazio alle mire libiche 
di volere una fetta del Ciad. E 
Idriss Deby. 38 anni, dall'esilio 
ha formato un esercito per 
marciare contro Habre. allean
dosi col libici-

Uno de) 
palestinesi foriti 
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poMalirtftt i i 
nel bus 
deragguato 

Il Road diventa partito 
Mazowiecki sancisce 
la rottura di Solidarnosc 
ma invita a votare Walesa 

GABRIEL BfUrriNKTTO 

ffaUt) La tregua è stata firmata. 
I due eserciti di Solidarnosc 
parteciperanno uniti al com
battimento decisivo per le sorti 
della Polonia. Mazowiecki e 
Walesa congiungono le loro 
forze per sconfiggere Slanislav 
Tyminski nel ballottaggio di 
domenica prossima in cui gli 
elettori dovranno scegliere il 
futuro presidente della Polo
nia. Già nei giorni scorsi i luo
gotenenti di Mazowiecki ave
vano apertamente invitalo i so
stenitori di quest'ultimo a river
sare i propn consensi su Wale
sa. Ieri è sceso in campo il «ge
nerale» stesso, che finora 
aveva evitato di pronunciarsi 
In maniera esplicita: «Di fronte 
all'irresponsabilità (di Tymins
ki) che potrebbe mettere a re
pentaglio il nostro paese e tut
to ciò per cui abbiamo lottato 
nell'arco di dieci anni, e nostro 
dovere il 9 dicembre prossimo 
dare il nostro voto a Lech Wa
lesa». 

Mazowiecki ha pronunciato 
queste parole di fronte a mille 
seguaci riuniti nell'Aula Magna 
dell'Università di VarsaviaTUn 
appello all'unità delle forze ri-
formatricL Un'esortazione a 
serrare le fila di Solidainosc di 
fronte al pericolo che incom
berebbe sulle conquiste de
mocratiche In caso di un suc
cesso elettorale di Tyminski. 
Ed e paradossale che un mes
saggio di concordia sia stato 
lanciato nella slessa sede e 
nellaatessa occasione in cui si 
è sancita la definuVa spaccatu
ra politica di Solidamosc. L'as
semblea era convocata Infatti 
per trasformare Road (l'insie
me dei comitati che avevano 
condotto la sfortunata campa
gna pro-Mazowiecki sino al 
primo turno delle presidenzia
li) In un vero e proprio partilo: 
la «unione per la democrazia 
polacca». E cosi, non solo di 
tatto ma anche sul piano for
male, il sindacato Solidamosc 
non ha più un referente politi
co unico, ma almeno due: la, 
•Unione» di cui Ieri Mazowiecki' 
* stalo acclamalo presidente, 
e l'Intesa di centro, costituita 
già alcuni mesi fa. dichiarata
mente prò-Walesa. 
- Alle parlamentari della pri
mavera prossima la Unione e 
la Intesa si presenteranno se

parate. Ed e anzi probabile 
che la competizione tra loro 
sarà fortemente antagonistica 
e polemica. Nel discorso in cui 
ha invitato a votare per Wale
sa. Mazowiecki ha Infatti preci
sato che questa scelta «non si
gnifica essere d'accordo con la 
sua concezione della demo
crazia e con il suo stile d'azio
ne». Giudizi ancora più severi 
erano stati espressi sino al 25 
novembre scorso dai suoi più 
stretti collaboratori. Walesa 
era stato dipinto addirittura co
me un pencolo per la demo
crazia. Quando erroneamente 
si riteneva che lo scontro elet
torale si sarebbe risolto in una 
volata a due tra i leader di Soli
darnosc (nessuno prevedeva 
allora la rapidissima ascesa di 
Tyminski). Adam Michnik ave
va cosi spiegato la sua scelta a 
favore di Mazowiecki: «Perche 
voglio essere sicuro che quan
do sentirò suonare all'alba alla 
mia porta, non si tratti che del 
lattaio». 

Tulle le ragioni della diffi
denza, tutte Te differenze di 
programma conservano il loro 
peso e la loro sostanza. Ma og
gi bisogna anzitutto arginare 
"avanzata di Tyminski. Se Wa
lesa e Mazowiecki non perde
ranno per strada una parte del
le loro truppe, il 40% conqui
stato dal primo e il 18% ottenu
to dal secondo, dovrebbero 
bastare a Walesa per mettere 
insieme una confortevole 
maggioranza di voti ai danni di 
Tyminski. Conscio della diffi
coltà di fare breccia nel ricom
pattato schieramento avversa
rio, quest'ultimo gioca fino in 
fondo con la massima spregiu
dicatezza la carta del malcon
tento. Nel 23% di cittadini che 
hanno optato per lui al primo 
turno, coloro che hanno 
espresso un voto di protesta 
erano la maggioranza. Ora Ty
minski rivolge le sue attenzioni 
in particolare ai nostalgici del 
vecchio regime. Ammette, ne! 
duello televisivo dell'altra aera 
con Walesa, che della sua 
equipe fanno parte funzionari 
dei servizi segreti comunisti. E 
partecipa, ien, ai raduno per il 
decimo anniversario di fonda
zione della Unione della- gio
ventù rurale, un'organizzazio
ne legata all'ex Poup. 

9miiK"Crt»mt 

QUANDO C'È FUGA DI < 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita i la prima lampada d'emergenza che le
gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portaùlejunziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto pia di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

B « v - 4 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 


